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Tra i diversi spunti di riflessione che ci offre il Vangelo, scelgo quello contenuto nelle parole finali. “E chi avrà 
dato anche solo un bicchiere di acqua fresca a uno di questi piccoli, perché mio discepolo, in verità io vi dico: 
non perderà la sua ricompensa.” Faccio notare le parole “acqua fresca”: non si dice semplicemente acqua, 
ma acqua fresca. E così’ dicendo, Gesù vuol dirci che quando doniamo qualcosa, deve trattarsi del miglior 
dono possibile. Dai dell’acqua? Bravo, ma che sia acqua fresca, affinché colui che disseti, possa dire: “davvero 
dissetante è quest’acqua!” D'altronde, vogliamo mettere l’acqua imbottigliata che è sulla tavola con l’acqua 
di sorgente? E’ vero che c’è un proverbio che dice: “quando si ha tanta sete, si beve anche ad un boccale 
sudicio.” Ma non è questo il tema di cui tratta Gesù nel vangelo. Il suo messaggio è: dà sempre il meglio che 
puoi dare.  
- Dunque, è il caso di dirlo: tanto è il potere che hanno i piccoli gesti! Come un sorso d’acqua fresca disseta 
l’assetato .. come poche parole bastano a renderti allegra tutta la giornata .. come un messaggino positivo di 
buon mattino ti cambia la giornata, così ogni piccolo gesto, se fatto con amore, porta Dio a dirti: “non perderai 
la tua ricompensa.” Insomma, nella vita c’è un poco che può molto, c’è un niente che è tutto. 
- Un ricordo. Chi qui in chiesa non è più giovane forse ricorda la sera in piazza S. Pietro a Roma dell’11 ottobre 
1962. S’era appena conclusa una fiaccolata. Papa Giovanni XXIII pronuncia dalla finestra del suo 
appartamento parole che conquistarono e commossero il mondo intero: Cari figliuoli, sento le vostre voci…Si 
direbbe che persino la luna sta sera si è affrettata ad affacciarsi, osservatela in alto, che spettacolo!... 
Tornando a casa sta sera, troverete i vostri bambini, date loro una carezza e dite loro: Questa è la carezza del 
Papa. Pensate, quell’11 ottobre era il 1° giorno di un evento di portata mondiale, il Concilio Ecumenico 
Vaticano II e le persone s’attendevano dal Papa una parola su quell’evento di portata mondiale. E invece no: 
il Papa li intrattenne parlando di luna e di carezze da dare ai bimbi. Preferì parlare di piccole cose anziché di 
quel grande evento che, tra l’altro, fu proprio lui ad aver voluto.  
Perché fece così? Per ricordare a tutti che Dio è nei piccoli gesti.    
Quindi, mamme quando siete ai fornelli a preparare la cena .. papà, quando state aggiustando il gioco rotto 
del vostro bimbo .. Nonni, quando raccontate una storia dei vostri tempi ai nipoti .. sappiate che se fate con 
amore queste comunissime cose, il Vangelo vi dice: “non perderai la tua ricompensa.” 
- Sempre in tema di piccoli gesti, voglio dire una parola sul valore di insegnare ai figli i gesti religiosi, come il 
segno della croce, mettersi in ginocchio, congiungere le mani per la preghiera, dare un bacio all’immagine di 
Gesù, fare il segno di croce con l’acqua benedetta entrando in chiesa, ecc. Se tu papà o tu mamma, insegni 
ai tuoi figli questi gesti e a compierli bene, non immagini la capacità che hanno di introdurre i bimbi in un 
cammino di fede.      
 
Nel concludere, mi piace immaginare Gesù che dice a ciascuno di noi: “Compi piccoli gesti, un domani, 
voltandoti, capirai che erano grandi.” 


